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Padre misericordioso, ti preghiamo: 

donaci la sapienza e l'intelligenza del tuo Spirito perché 

nella nostra Unità Pastorale  

crescano la capacità di discernimento  

e la disponibilità al rinnovamento. 

Signore Risorto, donaci la capacità 

e l'umiltà di camminare insieme; 

rendici consapevoli delle nostre responsabilità  

per guardare con speranza al futuro,  

che ci sta davanti e talvolta ci inquieta. 

Spirito Santo, anima le nostre comunità,  

consola quanti soffrono nel corpo e nello spirito,  

dona concordia nella Chiesa  e fratellanza con tutti,  

perché il mondo creda e il Regno di Dio venga. 

Vergine Maria, Regina della Pace e Madre nostra. 

accompagna il nostro cammino sinodale  

rendendoci capaci di ascoltare la Parola di Dio  

e la voce dello Spirito nella nostra storia. Amen. 

Unità Pastorale  
S. Marta, S. Maria MdC, SS. Trinità 

AMBITO CARITATIVO 

Lunedì 14 Febbraio 2022 

Non lasciatevi scoraggiare di fronte ai numeri crescenti di nuovi poveri e di 

nuove povertà. Ce ne sono tante e crescono! Continuate a coltivare sogni di 

fraternità e ad essere segni di speranza. Contro il virus del pessimismo, immunizzatevi condividendo la gioia 

di essere una grande famiglia. In questa atmosfera fraterna lo Spirito Santo, che è creatore e creativo, e an-

che poeta, suggerirà idee nuove, adatte ai tempi che viviamo (Papa Francesco). 

 

Cosa vuol dire “vivere la carità” facendo riferimento al modello di Gesù? 

 

Carità è Amore: come educare ed educarci con l 'Ascolto della Parola 

 

Occorre pregare per vivere la carità? 

 

Testimonianza personale nel quotidiano: è uno stile di vita? 

 

Che cosa significa nella nostra Unità Pastorale “camminare insieme al passo degli ultimi?  

Chi sono gli ultimi nel nostro territorio? 

 

Con quali strumenti riusciamo ad ascoltare nel nostro territorio coloro che vivono ai margini,  

in difficoltà? 

 

Dal Vangelo di Luca  (10,29-37) 

Ma quegli, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è il mio prossimo?».  Gesù riprese: 

«Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne 

andarono, lasciandolo mezzo morto.  Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e quando lo vide 

passò oltre dall'altra parte.  Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che 

era in viaggio, passandogli accanto lo vide e n'ebbe compassione.   

Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, caricatolo sopra il suo giumento, lo portò a una lo-

canda e si prese cura di lui.  Il giorno seguente, estrasse due denari e li diede 

all'albergatore, dicendo: Abbi cura di lui e ciò che spenderai in più, te lo rifonderò 

al mio ritorno.  Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è incap-

pato nei briganti?».  Quegli rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli 

disse: «Va' e anche tu fa' lo stesso».  


